
ECONOMIA E LAVORO 

La sentenza della Cassazione Ha così vinto la sua battaglia 
conclude una lunga controversia la signora Cesarina Zagni 
Vanno assistiti tutti gli inabili Da anni le era negato il sussidio 
di ogni condizione economica «Poteva provvedere da sola» 

Lo Stato pagherà agli invalidi 
indennità di accompagnamento 
Cesarina Zagni ha avuto ragione E, con lei, la Corte 
di Cassazione ha riconosciuto il diritto a tutti gli inva
lidi civili che non siano autosufficienti a ricevere una 
indennità indipendente dalla loro condizione econo
mica. Viene così sancito un importante principio che 
l'amministrazione dello Stato da anni si ostinava a 
non riconoscere e per il quale si è a lungo battuta, 
fino a farne un caso nazionale, la signora Zagni. 

• H ROMA Non sono le con
dizioni economiche, ma le 
gravi difficoltà derivanti da 
una menomazione I unico 
•metro» per accordare ad un 
invalido civile I indennità per 
un accompagnatore del Qua
le non può (are a meno E un 
principio di equità, un «argine 
alla ghettizzazione» - queste, 
tra le altre, alcune motivazio
ni della sentenza dei giorni 
scorsi - che la sezione del la
voro della Corte di cassazio
ne presieduta dal giudice Et

tore Della Terza ha ricono
sciuto valido respingendo un 
ricorso dell amministrazione 
dello Slato 

La disputa è in corso ormai 
da alcuni anni Da quando, 
cioè, la signora Cesanna Za
gni, una invalida civile emilia
na totalmente inabile al lavo
ro e con la necessità di un'as
sistenza continua, aveva pre
sentato ricorso contro il «no» 
secco ricevuto alla sua richie
sta dell indennità per un ac
compagnatore 11 suo reddi

to, questa In sostanza la moti
vazione, poteva permetterle 
di garantirsi I assistenza 

E questo parere era stato 
anche riconosciuto valido dal 
pretore di Bologna chiamato 
a giudicare sul caso Ma la 
sentenza di primo grado era 
stala smentita nel successivo 
appello dal tribunale Si è co
si giunti alla Corte di cassa
zione, alla quale aveva pre
sentato ricorso il ministero 
degli Interni Secondo il dica
stero, infatti, per la conces
sione dell indennità si dove
va appunto tener conto non 
soltanto delle condizioni di 
totale Inabilità dell'assistilo 
ma anche di quelle economi
che Insomma chi aveva i 
mezzi per permettersi un ac
compagnatore può fare a me
no dell aluto dello Stato Ma, 
come si e visto, per la Cassa
zione le cose stanno in modo 

diametralmente opposto Se
condo i giudici, infatti, il mi
nistero ha confuso I assisten
za pensionistica in favore de
gli inabili al lavoro, per otte
nere la quale è indispensabile 
essere indigenti, e l'Indennità 
di accompagnamento, che 
prescinde dalle condizioni 
economiche dell'invalido 

Si osserva nella sentenza 
che la legge in proposito (la 
n 18deinifebbarlol980)è 
chiara per ottenere l'Inden
nità bisogna essere mutilato 
o invalido civile, totalmente 
inabile al lavoro e incapace 
di deambulare senza l'aiuto 
peritamente di un accompa
gnatore La norma quindi 
non considera minimamente 
l'aspetto economico Una 
conferma a questo suo con
vincimento la Suprema corte 
la trova negli atti parlamenta
ri riguardanti la preparazione 

della legge del 1980 dove si 
specifica che il beneficio de
ve essere accordato «indi
pendentemente dall evenlua 
le reddito di cui godono gli 
invalidi» 

Né si può invocare, come 
aveva fatto il ministero, una 
violazione della Costituzione 
In proposito, si sottolinea nel
la sentenza, ogni dubbio vie
ne meno «qualora si conside
ri la "ratio" della norma che 
è quella di Incoraggiare le fa
miglie a tenere I invalido in 
casa ed evitare il suo ncovero 
in luoghi di cura e la conse
guente ' ghettizzazione '», 
nonché i maggion oneri per 
lo Stato Né si può parlare di 
disparità di trattamento anzi 
In questo caso è propno il 
contrario perché sia i poveri 
sia i meno poven vengono 
considerati alla stessa stre
gua 

Il drammatico infortunio sul lavoro è avvenuto ieri mattina in uno stabilimento dell'Italsider 
Dopo il ricovero nell'ospedale locale, la affannosa corsa in elicottero al Cto di Torino 

Novi Ligure, due operai bruciati dall'acido 
TÙNÓfÉARMO 

• I TORINO Drammatico In
fortunio sul lavoro Ieri mattina 
In uno stabilimento dell llalsl-
der Due giovani operai sono 
rimati gravemente ustionati 
da un violento getto di acido 
solforico, fuoriuscito Improv
visamente da un tubo Ricove
rali Inizialmente all'ospedale 
di Novi Ligure I due infortunati 
sono Mail quasi subito traspor
tati In elicottero al reparto 
«Grandi ustionali» del Ciò di 
Torino Le loro condizioni to

no molto gravi La prognosi è 
riservata 

I due operai si chiamano 
Sergio Traversa, di 25 anni, re
centemente padre di due ge
melli, e Domenico Miloscio 
ventenne, sono entrambi di 
Poizolo Formlgano, una loca
lità nei pressi di Alessandria 
Lavoravano alla Cmn, una pic
cola azienda di manutenzioni 
la cui tede è a Bauluzzo, nel 
pressi di Novi Ligure L'azien
da, che ha circa 22 dipenden

ti, è di proprietà di Pietro Be
loni 

Il gravissimo incidente è ac
caduto verso le 10 del matti
no, Era domenica ma I due 
giovani stavano ugualmente 
lavorando all'aperto, davanti 
ad una palazzina dell Italslder 
Dovevano sostituire un vec
chio tubo, del diametro di cir
ca IO cm, di un Impianto che 
serve per «decapare» le lamie
re Improvvisamente dal tubo 
è schizzato fuori II violentissi
mo getto di liquido fortemen
te ustionante. Traversa e Milo

scio vengono colpiti In pieno 
senza poter far nulla per evita
re gli effetti devastanti dell a-
cldo Subito soccorsi da altri 
operai che stavano lavorando 
nei pressi, vengono trasportati 
urgentemente ali ospedale di 
Novi Ligure 

1 medici dell'ospedale tut
tavia, giudicando gravissime 
le condizioni del due ustiona
ti. stabiliscono di trasferirli al 
più presto possìbile al Cto di 
Torino. Per II trasporto, data 
l'urgenza del caso, viene ri
chiesto un elicottero dei vigili 

del fuoco 
L aeromobile accore, ma 

fitti strati di nebbia gli impedi
scono di posarsi nei pressi 
dell'ospedale Riuscirà ad at
terrare poco dopo su una 
plazzola dell'autostrada, dove 
nel frattempo, in ambulanza, 
vengono condotti I due operai 
feriti Verso mezzogiorno 
giungono al Cto Hanno ustio
ni dal viso al ventre. I unitari 
dell'ospedale torinese prati
cano subito Iniezioni di ane
stetici per lenire i fortissimi 

dolon dovuti alle molte ustio
ni, sperano di salvarli, pur non 
nascondendo la gravità delle 
loro condizioni 

Aperto subito un'Inchiesta 
per appurare eventuali re
sponsabilità Ma la meccanica 
dell Infortunio per ora non è 
mollo chiara Sta di fatto che 
nel vecchio rubo che 1 due 
operai avevano ricevuto l'in
carico di sostituire non dove
va esserci dell'addo solfori
co Sia Traversa che Miloscio 
infatti stavano lavorando «en-

za te tute antiacido, sicuri ap
punto che il tubo fosse com
pletamente vuoto L'acido In
vece e era forse solo dei resi
dui, per cui, o a causa di valvo
le difettose o per I apertura di 
una di queste per errore il 
getto vilento di liquido ustio
nante ha investito I due giova
ni operai Vi è inoltre da do
mandarsi come mai, pur trat
tandosi di un giorno festivo, la 
domenica dopo Ferragosto, 
l'azienda del signor Belotn fa
ceva lavorare i suoi dipenden
ti DNF 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO /vVWEMCSSO 
l t TEMPO IN ITALIA: continua II gran caldo e il gran aecco 

su tutta la penisola specie sulla regioni centrali, su quelle 
meridionali e sulle isole maggiori, l a situazione metereo-
loglca è controllata da un area di alta pressione che 
dall Europa centrala si estende verso il Mediterraneo 
comprendendo tutta la nostra penisola Un altra area di 
alta pressione, praticamente I anticiclone atlantico, si 
estende fino alla coste occidentali del continente euro
peo Fra le due alte pressioni è in atto un debole corr dolo 
depressionario nel quale è inserita una moderata pertur
bazione che nei prossimi giorni potrà provocare qualche 
azione di disturbo sulla parte settentrionale dalla nostra 
penisola 

TEMPO PREVISTO! condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiane caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno La temperatura ò in 
aumento specie par quanto riguarda I valori diurni 

VENTI; sulle regioni settentrionali deboli da Sud, su quelle 
adriatiche centrali • meridionali deboli da Nord Est. 

MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: sulla fascia alpina e sulle località prealpine gra

duale intensificazione della nuvolosità e possibilità di 
successivi fenomeni temporaleschi Durante il corso dlla 
giornata qualche fenomeno si potrà estendere anche alle 
ragioni di pianura dell Italia settentrionale Nulla di nuovo 
da segnalare al Centro, al Sud e sulle Isole dove II tempo 
rimarrà generalmente buono 

MERCOLEDÌ: condizioni di variabilità sulle regioni setton 
trlonali con alternanza di annuvolamenti e schiarite tem
po buono con prevalenza di cielo sereno el Centro, al Sud 
e sulla Isole 

GIOVEDÌ: ancora tempo buono su tutte le regioni italiane 
con sorse attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Eventuali annuvolamenti di qualche consistenza avranno 
carattere locale e temporaneo. 

• • La nuova legge sul col 
locamento di recente ap
provazione, prevede una 
organizzazione non più ba
sala sul singoli Comuni, ma 
su aggregazioni territoriali 
più ampie le circoscrizioni 
Entro il 18 settembre il mi
nistero del Lavoro dovrà 
costituire le sezioni circo
scrizionali e determinarne 
gli ambili territoriali, previo 
parere della Commissione 
regionale per I Impiego La 
determinazione degli ambi
li territoriali delle nuove se
zioni dovrà essere (atta te
nendo conto del seguenti 
criteri le caratteristiche lo
cali del mercato del lavoro, 
le articolazioni degli altri or
gani amministrativi, I colle
gamenti sul territorio 

SI traila di una Innovazio
ne Importarne rispetto alla 
precedente organizzazione 
che risale al 1949, che può 
permettere Interventi di po
litica attiva del lavora si 
pensi alla gestione dei pro
cessi di mobilità e di forma
zione professionale o alla 
possibilità per I lavoratori 
disoccupati di concorrere 
ai posti di lavoro esistenti In 
un determinato bacino di 
manodopera invece che so
lamente a quelli del proprio 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Ouflliilmo Slmontiohl, giudica responsabib • coordinatori, Plarglovannl Aliava, avvocato Coi di Bologna, doctnta 
univeraitario Mario Giovanni Garofalo, docente unlwriltarto, Nvranna MoaM a Iacopo Malaguginl, avvocati Cdt di 
Milano Saverio Nlgro, avvocato Cd) di Roma Cmo Martino o Nino ftatfom, avvocati Col t» Torino 

Collocamento: le circoscrizioni 
In questa rubrica abbiamo già pubblicato nu
merosi interdenti di discussione dei vari 
aspetti della legge 5Q/I987 recante nuove 
porrne in materia di collocamento Riteniamo 
tuttavia utile ospitare in guest occasione e in 
successive, nuovi contributi dedicati panico 
tormente ai problemi concreti ed immediati, 

di definizione e di costruzione delle nuove 
strutture previste dalla legge, in particolare te 
circoscrizioni (nuova struttura di base del 
collocamento) e le agenzie regionali dell Im
piego, che certamente costituiscono t princi
pali aspetti innovativi della nuova nor 
motiva 

Comune di residenza come 
avveniva nel passalo 

Vanno perciò contrastati 

aiiegli atteggiamenti di dilli-
enza verso questa nuova 

organizzazione o di aperto 
boicottaggio ad essa Mi ri
ferisco a quanti nel ministe
ro del Lavoro vorrebbero 
costruire le circoscrizioni 
partendo unicamente dalla 
attuale dislocazione del la-

MARIA TERESA FRANCO* 

voratori addetti al servizio 0 
collocatori), senza tener 
conto per esempio di come 
sono distribuite sul territo
rio le strutture produttive o 1 
disoccupati magari per 
conservare posizioni di pri
vilegio esistenti (a volte an
che clientelarci 

I problemi della quantità 
e della professionalità del 
collocatori sono problemi 

Importanti da affrontare 
tempestivamente e con tut
te le misure necessarie, ed 
anche con il necessario 
consenso del lavoratori In
teressati, ma non possono 
essere 1 soli a determinare 
la struttura territoriale del 
collocamento Cosi come 
sarebbe, a mio parere, sba 
gliato stabilire prima I reca
piti periodici delle sezioni, e 

poi le circoscrizioni. Non 
mi convince neanche la 
proposta di recente avanza
ta dalla Regione Lombar
dia, frutto di un pur Impor
tante lavoro di ricerca, in 
quanto mi pare Si sia tenuto 
conto esclusivamente dei 
fenomeni di pendolarismo 
dei lavoratori, che poco 
considera gli insediamenti 
produttivi, o il rapporto che 
deve esistere con altri livelli 
amministrativi esistenti in 
quanto vi sono senz'altro 
collegamenti tra i vari servi
zi pubblici (tipico è quello 
esistente tra politiche del la
voro e della formazione 
professionale) 

È per tali motivi, quindi, 
che la Cgil Lombardia avan
za la proposta di individua
re le sezioni circoscrizionali 
partendo dagli attuali azzo-
namenti delle Usi e dei di
stretti scolastici E necessa
rio Infine che al processo di 
costruzione di questi rinno
vati strumenti di gestione 
del mercato del lavoro pos
sano partecipare I insieme 
delle forze interessate dalle 
organizzazioni sindacali, 
agli Enti locali 

'dell'Ufficio Mercato 
del lavoro Cgil Lombardia 

Tutela sindacale e 
assegnazione a diversa 
attività per 
minore aggravio fisico 

• Speli Unità sono un dipendente 
dell Acuirai, eletto nella Rappresen 
lanza sindacale aziendale (Rsa) Sono 
sialo addetlo, In quanto ammalato a 
minore aggravio fisico e I Acolral mi 
ha trasferito In alcune località, nono. 
stante Iosa! rappresentante sindacale 
aziendale e I organizzazione sindacale 
non aveva concesso 11 nulla osta Pos 
so denunciare I Azionda per discrimi
nazione personale e sindacale? 

Italo Tortora. Vico nel Uzio 
(Froslnone) 

// rapporto di lavoro degli autoler 
rotranvlerl è regolalo dal Rd 8 I 1931 
n 148 e pertanto molle norme che 
sono parte fondamentale dell ordina 
mento gmstavoristico non sono ad 

esso applicabili in quanto -ed è que 
sto I orientamento pressoché costan
te della giurisprudenza - il predetto 
Rd n 148/1931 costituisce un corpus 
a se stante che disciplina globalmen
te tulli gli aspetti del rapporto lavora 
livo del settore autoferrotranvieri ba 
sti pensare che tari 13 della L 
20 5 1920 n 300 (e d Statuto del la 
voratori) non è estensibile agli auto
ferrotranvieri, i quali pur svolgendo -
ed allAcotral i casi sono numerosi -
mansioni supenon, non hanno dirli 
lo al riconoscimento della qualifica 
superiore, dovendosi accontentare 
soltanto ed unicamente delle dille 
renze retributive 

Essi perà nel caso risultano non 
Idonei alle mansioni da sempre epre 
cedentemente espletate non corrono 
il rischio - che incombe sulla quasi 
totalità dei dipendenti da aziende 
privatistiche - di essere esonerati dal 
servizio, con I aggravante della per 
dna del posto di lavoro ben potendo 
- come è il caso del lettore che ci 
scrive e la cui lunga lettera abbiamo 
dovuto sintetizzare - essere addetti 
ad attività di minore Impegno lavora 
two Inquadrabili II più delle volte in 
livelli inferiori, senza alcun danno 

economico, avendo essi diritto a per
cepire il trattamento retributivo relati
vo 

Dispone Matti, l'art 27 - Ali A -
del predetto Rd n 148/1931 che la 
zlenda può far luogo alt esonero per 
inabilità al servizio nelle funzioni 
proprie -della qualifico di cut è rive
stito 1 agente quando non accetti al 
Ire mansioni, compatibili con le sue 
attitudini o condizioni in posti dispo
nibili», dal che si evince che I inido
neità sopravvenuta allo svolgimento 
delle proprie mansioni non ha quale 
conseguenza la rescissione del rap
porto di lavoro ma I azienda deve 
disporre - e l agente deve accettare -
l adibizione ad attività confacenti al 
suo stato con lo spostamento anche 
in luogr-i diversi qualora non vi sia 
disponibilità ai posti nella sede pre
cedentemente occupata E questa 
norma è stala integrata da un accor
do sindacale del 10 12 1981, recepito 
nell ordine di servizio n 112 del 
22 3 1982 nel quale viene analitica 
mente e specificamente dettagliato 
I iter procedurale per 1 assegnazione 
a mansioni di minore aggravio, te 
nendo conto - come è scritto nella 

premessa - delle 'particolari disage 
volt condizioni di lavoro alle quali è 
costretto ad operare il personale» 

Qual è la posizione del rappresen
tante sindacale il cui compito è quel 
lo di tutelare nel posto di lavoro ove 
è stato eletto t diritti e le condizioni 
dei suoi colleghi di lavoro* Non v'è 
dubbio che per la sua intrinseca natu 
ra delle funzioni sindacali a cui è sta 
lo chiamato non può essere trasferito 
altrove ma questo suo d'inno deue 
essere contemperato con le esigenze 
aziendali di poterlo utilizzare soltan
to ed unicamente in posti diversi, per 
cui - nel caso di trasferimento di Rsa 
a seguito di assegnazione a mansio
ni di minore aggravio fisico - l'azien
da dovrà valutare tutte le disponibili 
là e le possibilità e dovrà fornire la 
prova di non poter diversamente uti
lizzare le energie lavorative del prò 
prto dipendente, ma se a ciò si sot
trae non differenziando per nulla la 
posizione del rappresentante sinda 
cale da quella di ogni altro agente, 
può essere tacciata di comportamen 
to antisindacale 

D SAVERIO NICRO 

Assegni, altro 
«contenzioso» 
da presentare 
al governo 

PREVIDENZA 

Devo fare una osservazione 
sugli assegni che I pensionati 
percepiscono per 1 familiari a 
carico È di circa lire 19 000 
mensili ed è una miseria Per
ché per chi percepisce una 
pensione i.iedio bassa non 
viene concesso un assegno 
adeguato di 80-100 000 lire 
mensili? 

M.C. 
Caviate (Varese) 

Come si nleva dal tagliando 
di pensione dello stato, perce
pisco per mia moglie, di 76 
anni, la somma mensile di lire 
19 562 il corrispettivo di 19 
cavoli il mese) Mia moglie non 
ha redditi propri è giusto 
umano, pulito tutto questo? E 
ancora, a mia moglie non e 
stata concessa la pensione so
ciale perché io godrei di una 
pensione elevata 

Giuseppe Gabrielli 
Napoli 

Avete certamente ragione 
nel «levare che gli assegni fa
miliari sono calcolati da mot 
ti anni nello stesso importo, 
mentre il costo vita annuo è 
m continuo aumento 

Anche su questo problema 
pesa la mancanza di volontà 
da parte dei governanti ita
liani di attuare le mdtspensa 
bili riforme del sistema di 
provvidenza e di assistenza 

Senz'altro il PCI sosterrà 
con crescente impegno tale 
obiettivo anche per quanto 
attiene alle problematiche fa
miliari 

Contributi 
ordinari 
e figurativi 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tfaci 

contributi previdenziali Inps, 
sui quali finora nessuno è sta
to in grado di darmi una rispo
sta 
1) I periodi di cassa integra 
zione guadagni a zero ore so 
no coperti da contributi? 
2) La disoccupazione speciale 
straordinaria introdotta dalla 
legge 1 115/1968 prevede i 
contributi figurativi? E per 
quanto tempo? 
3) I contributi figurativi in che 
misura sono validi per deter
minare il diritto a pensione 
minima di vecchiaia? 

Giovanni Mariani 
Roma 

I nuovi 
bollettini per 
le «colf» 

Mi sono stati recapitati nuo 
vi bollettini di versamento per 
la «colf» Che cosa fare? Prima 
consumo quelli vecchi oppure 
uso direttamente quelli nuovi' 

Francesco Petrelll 
Roma 

Vorrei che che mi fossero 
chianti alcuni aspetti relativi ai 

1) I periodi durante i quali 
I assicuralo percepisce dal 
I Inps I integrazione salariale 
erogata nei cast di sospen 
sione dal lavoro dalle varie 
gestioni della cassa integra
zione guadagni (ordinaria, 
straordinaria e speciale) ven
gono coperti da contribuzio 
ne figurativa II riconosci 
mento che fino a qualche 
tempo addietro era limitato 
a 36 mesi avviene ora senza 
alcun limite di tempo (legge 
863/1984) 

2) L accreditamento dei con 
tributi figurativi viene effetua 
to anche per t periodi per i 
quali rassicurato percepisce 
l'indennità ordinaria o il trat
tamento speciale di dtsoccu 
pozione nel settore edile Nel 
settore non edile detto acca
dimento è previsto nei limiti 
in cut il trattamento speciale 
è comprensivo dell indenni 
tàordmaria 

3) Per ogni settimana com 
presa da periodi da ncono 
scere è computato un contri 
buio figurativo la cui misura 
e determinata sulla media 
delle retribuzioni settimanali 
percepite m costanza di lavo* 
TO nell anno solare in cui si 
collocano i periodi stessi 

Quelli vecchi vanno gettati 
e vanno usati i bollettini nuo 
vi che sono disposti per la 
lettura ottica e quindi con* 
sentono un migliore controllo 
dei versamenti Altra innova
zione di rilievo ti datore di 
lavoro non deve più indicare, 
sul retro del bolletmo, I am 
montare della retribuzione 
convenzionale oraria (che 
causava costantemente erro 
ri e contestazioni con gli uffi 
a) La famiglia ora deve indi 
care la esatta paga lorda ora 
ria che viene pagata alla 
•colf» e m tale modo gli uffici 
sono sempre messt in condi
zione di poter controllare l'e
sattezza della misura contri
butiva oraria 
Ricordiamo che per paga ora
ria fino a lire 4 260 il contri 
buio orano e dt lire I 003 per 
paghe da 4261 lire fino a 
6 380 lire il contributo 198? 
sale a a ! 424 lire per paghe 
ancora superiori ti contributo 
si attesta su 2 133 lire orarie 

Il nuovo carnet e costituito 
da cinque bollettini ognuno 
diviso in tre sezioni in ciascu
na sezione sono prestampati II 
numero di conto corrente, la 
denominazione della sede 
Inps competente, le generali

tà del datore di lavoro e relati
vo indirizzo, il codice lavora
tore, il codice Inps e il codice 
fiscale Nel retro, vanno an
che barrate le caselle corri 
spondenli alle settimane dei 
singoli mesi del trimestre sola
re nelle quali si è avuto 11 paga
mento del salario 

«Condannato 
prima dell'8 set-
tembre, non sono 
ex combattente» 

Per mia disgrazia durante il 
periodo militare e in tempo dì 
guerra sono incorso mio mal
grado nelle maglie del codice 
penale con le conseguenze 
sia pure non gravi cioè tali da 
non comportare detenzione 
(condanna con condizionale 
perché incensurato) Il mio e 
uno dei casi, dt cui ci sarebbe 
materia di studio per il tempo 
in cui sono accaduti (pnma 
dell 8 settembre 1943) e le 
condizioni che hanno con 
sentito il loro prodursi, ecc 
ecc I sopravvissuti da tempo 
hanno recitato il loro «mea 
culpa» e si sono dati da fare 
per nfarsi una esistenza ano 
sta e molte volte di riscatto di 
quell errore 

Detto questo, veniamo al 
dunque Dopo i risaputi mesi 
di attesa vengo chiamato al-
1 luca per la firma riguardante 
le famose 30 000 lire agli ex 
combattenti Ma con dolorosa 
sorpresa mi sento dire che ta 
le beneficio non mi spetta e 
ciò per via della faccenda del 
1943 che pensava fosse nsolta 
con la sentenza a suo tempo 
emessa 

Ora dico se il reato è stato 
realmente assolto con la %an 
zione ritenuta appropriata 
perché devo subire un altra 
sanzione che mi annulla la 
condizione di «combattente»' 

Lettera firmata 

nii'itiili1, li 'IPWI 6 l'Unità 
Lunedì 
17 agosto 1987 
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